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PER LA COLLABORAZIONE TRA I POPOLI 

un colloquio di Stalin 
con l'ambasciatore indiano 
"Nessuno dei problemi che dividono il mondo è tale da non poter 
essere risolto con trattative,, ~ Vantaggiosi contratti ang/o-c/nes/ 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, ^. — L'ambusciaioie 
indiano Raclakrishnan, il quale 
partirà tra giorni per Nuova De
lhi per assumere la vice pie; -

. denza dell'India, è stato ricevuto 
ieri a colloquio da Stalin. 

Era predente all'intervista anche 
ì! Miniati o degli Esteri sovietico 
Andrei Viscinski. Con l'ambascia
tore indiano era il Ministio consi
gliere Gundevia. 

Radakrishnan, ha fatto a pro
posito udel colloquio una breve 
dichiarazione alla stampa, affer
mando di aver avuto col gene
ralissimo «una franca discussio
ne su molti problemi che agitano 
il mondo... Egli ha aggiunto che 
• nessuno dei problemi più not 
tanti dai quali il mondo è diviso 
è tale da non poter essere risolto 
attraverso discussioni e negozia
ti » e che « sarebbe stolto sbar
rare la porta dinanzi a qualsiasi 
tentativo di accostamento •. 

Al contrario — ha detto l'am
basciatore — «ogni {.foizo do
vrebbe essere compiuto per rav
vicinare i popoli ». 

La stampa sovietica riporta og
gi con grande rilievo la notizia 
del colloquio. A sua volta l'Asso
ciateti Press dopo aver enumerato 
le più recenti iniziative che han
no messo in luce ancora una vol
ta la possibilità di diminuire attra
verso soluzioni negoziate la ten
done mondiale — iniziative ««tut
te importanti » che vanno dalla 
conferenza economica, in corso in 
questi giorni nella capitale sovieti
ca, alla nota sovietica per il trat
tato di pace con la Gecmania e al
le risposte date da Stalin ai gior
nalisti americani — definisce il 
colloquio tra il generalissimo e 
l'ambasciatore indiano «uno svi
luppo piuttosto significativo della 
situazione internazionale >•• 

Soffermandosi in particolar mo
do sulla conferenza economica in
ternazionale. l'Associated Press 
scrive che il convegno « non rap
presenta un bluff*-. L'agenzia ame
ricana è costretta a prendere atto. 
al contrario, delle larghe possibi
lità che la conferenza apre so
prattutto per l'impiego della ma
no d'opera disoccupata dell'Europa 
occidentale. 

I diciassette membri della dele

gazione britannica alla conferenza 
:li iMô Cii hanno dichiarato intanto 
egli ai gminaliMi che evintone mol
te po.*.sibilità che la Gran Breta
gna concluda sollecitamente degl: 
ottimi affati con la Cina popolare 
e che, dopo uno .-cambio delle li-
<ie dei pindotti che possono esse
re ^cambiati, le due delegazioni 
Iianr.o e,ià iniziato ttattativp ie!a-
tive aj volume degli scambi stessi. 

•• E' perfettamente evidente — 
hanno aegiunto ì delegati britan
nici — che questa gente non è ve
nuta a Mosca per fare della pro
paganda e gettare polvere negli 
occhi agli occidentali, ma per 
concludere degli affari». Essi ban

do affeimato inoltre di non aver 
udito nemmeno una parola di po
litica dall'una o dall'altra parte 
ilurante le discussioni. 

Secondi) ì delegati britannici, la 
Gran Bietagna potrebbe esportare 
in Cina i seguenti prodotti: tessuti 
di ÌH'V.Ì e cascami, ùi.iti di cotone, 
tessuti di cotone, lana sucidi1. fila
ti di rayor. nlati di lana « case-i
mi. minerali non contingentati e 
prodotti chimici. La Gran 3ieta-
ena ricevei ebbe in cambio dalla 
Cina, olii minerali, prodotti ali
mentari. cereali, semi di soya, 
mangimi ed altri prodott* agu-
coli. 

1 delegati alla conferei/1 sono 

Mati ospiti questa sera del sinda
co di Mosca, Yasnov, in un rice
vimento al quale hanno parteci
pato ottocento persone, tra cui il 
Ministro del Commercio e il vice 
Ministro degli esteri dell'URSS. 

I1KUZIO MANZOCCIII 

Sciolti i partiti in Siria 
DAMASCO, ti. — 11 governo si

riano, che dal colpo di Stato del 
dicembre scoi .so è in mano ai capi 
militari sotto la presidenza del co
lonnello Fawzi Selo. ha decretato 
oggi lo 6ciaglimento di tutti i par
titi politici 

IL MEZZOGIORNO 
VERSO LE ELEZIONI 
Discorsi di Lungo. D'Onofrio. Pajetta, Amen
dola, Li Causi. Spano, Terrarini. Do/za e lngrao 

L'appello rivolto al Paese dal Co
mitato Ceiiti ale del PCI, in occa
sione dell'apertala della campagna 
elettorale ha avuto ovunque vasta 
iisonan/M. Le organizzazioni demo-
ciaticho e popolari si preparano 
con slancio alla competizione ciot
tolale. contrapponendo la paiola 
d'ordine della più larga unità de
mocratica alla fazio.su propaganda 
di odio dei clericali, sollevando i 
concreti pioblemi delle popolazio
ni, i ìvendicando amministrazioni 
oneste, capaci di conitibuire alla 
rinascita e al rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

In numerosi centri del Mezzogior
no la campagna elettorale si è 
aperta ieri. 

Ieri a Terni il compagno Lui
gi Longo ha pronunciato un im
portante discorso al teatro Po
liteama affollato di lavoratori e 
cittadini. L'oratore ha affermato 
ehe i comunisti si presentano alle 
elezioni invitando gli elettori tutti 
— anche gli avversari __ a discu-

I GARIBALDINI DELLA NATISONE ESCONO A TESTA ALTA DALL'AULA 

La sentenza per i fatti di Porzus 
ha stroncato l'infame accusa di tradimento 

La Corte ha però ritenuto delitto i fatti di guerra, condannando ingiustamente quasi tutti gli imputati 
a gravi pene — Undici assoluzioni con formula piena — Fiera dichiarazione del compagno Ostelio Modesti 

OGGI 
rattissima, ignobile Lll alila 

montatura poliziesca e gover
nativa è oggi caduta. La Corte 
d'Assise di Lucca ha affer
mato, nella sentenza per i fat
ti di Porzus, che non si può 
parlare di tradimento della 
Patria quando ci si trova di 
fronte agli eroici partigiani 
della Natisone, che si sono du
ramente battuti per salvare lo 
onore dell'Italia in quelle ter
re friulane non ancora resti
tuite alla pace e al vivere ci
vile. 

Dopo Lucerà, dopo che le 
sbarre del carcere si sono aper
te per più di cento braci ianti 
di S. Severo, detenuti senza 
ragione per più di due an
ni, ecco una nuova sentenza 
che ha dato scacco alte forze 
più retrive del nostro paese, 
che condanna una volta anco
ra il fascismo: i partigiani han
no lottato per la Patria, furo
no gli altri a tradirla. 

Se è caduta la montatura 
politica, la sentenza ha ingiu-
tamente e duramente colpito 
dei partigiani, degli . italiani 
che non solo durante la lotta 
di Liberazione nazionale, ma 
negli anni oscuri del fasci
smo hanno sempre tenacemen
te lottato per la libertà. .VOII 
si è voluto o potuto riconosce
re che i fatti di Porzus erano 
fatti di guerra. 

Quando domenica scorsa i 
fascisti greci assassinarono Be-
loyannis, tutto il mondo fu per
corso da un fremito di tollera 
e di orrore: i carnefici ebbe
ro paura. Oggi, in regime cle
ricale, si condanna a nove an
ni di carcere Ostelio Modesti 
che Mussolini incarcerò per die
ci anni. }fa Modesti ha gri
dato ieri, intrepido e fiero 
come sono i figli della classe 
operaia e i veri patrioti: « Ci 
chiudete dietro queste sbarre, 
ma noi siamo nifi forti di pri
ma. Viva la Resistenza!?. 

L'ammonimento solenne di 
Modesti è rammonimento del
la Resistenza che non sì pie
tà aìTinSiustizia: per questo 
il suo grido commuove tutti gli 
italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 6. — Alle ore 9,25 di 
questa mattimi, dopo 24 ore di per
manenza in camera di consiglio, la 
Corte di Assise di Lucca è rien
trata in aula. Il Presidente ha im
mediatamente dato lettura del ver
detto nel processo per i fatti, di 
Porzus. La lettura è durata circa 
mezz'ora. 

Tutti gli Imputati sono stati us-
solti dalla accusa di tradimento 
perché il fatto non costituisce rea
to. Riconosciuto all'omicidio i nio-
tivi politici, lu Corte ha inflitto 
condanne, la -maggior parte a la
titanti. che comportano lu detev-
zione da due a trent'anni. Alla pe
na dell'ergastolo, commutata in 30 
anni, sono stati condannati Mario 
Toffanin, (Giacca), latitante; Vit
torio Jtiri (Marco); Alfio Tambas-
so (Ultra); Ostilio Modesti (Franco 
Sante) e Aldo Plaino (Valerio). 
latitante, sono stati condannati a 
30 anni, ridotti per Modesti a «ore 
anni e per Plaino a 10 anni. Altri 
imputati sono stati condannati ad 
anni 22 e mesi S di reclusione, cia
scuno, ridotti ad anni 15, mesi uno 
e giorni 10 di reclusione. Sono stati 
assolti da ogni imputazione, Zocchì 
Lino, Padoan Giovanni (latitante), 
Fantini Mano, Stella Valerio. Lon
go Adina. Bet Gustavo (latitante). 
Bastioni Livio, Bernardini Marino, 
Tinello Luciano Ross tti Vaterianv 
e Zaiia Italo (latitante). 

Dei 33 imputati detenuti, sono 
"tati inoltre scarcerati Giovanni 
Bracci. Alfredo Caldana. Edo Zup-
pel. Sergio Zuppel e Ferruccio Pe-
ressin. La maggior parte delle pene 
residue per coloro che non sono 
••tn't carcerati, vanno da due a 
dieci mesi, fatto il calcolo della 
iÌp;e»;io»ie già scontata e delle fal
cidie di legge sul totale delle sin
gole condanne inflitte; tranne Mo
desti. che dovrà ancora scontare 
circa 5 anni di monista detenzione. 
Tutti ì condannati hanno fatto ri
corso in npppllo 

L'infame accusi: di tradimenio 
contro i garibaldini friulani è crol-
lat.i. Tutu i 5i aiipii'iti sono stati 
assolti dall'accuse di tradimento 
con formula pifi:«; perché ti fatto 
non cestitiliA^e rtato. Il comandan
te del grappo dirm'oni ^Garibal
di . del Fri-.'l;. Lino Zocchi 'Ninci). 
,1 comandante drlla eroica divisio
ne • - Scinone -. Marino Fantini 
(Sa*-.-), ri comandante della diri-
sion* • FTI'IÌI „ Valerio Stella 'Ftr-
ruc*.'>>. hanno lasciato il career^ 
que-ta mattina. 

Il commissario di divisione "Na-
tisone* Giovanni Padoan (Vanni) 

apprenderà d'i {ontano (a notizia 
della propria assoluzione. 

Lv Corte di Lucca ha risposto 
con un categorico „ No ,• u coloro 
che volevano definire traditori 
garibaldini friulani onde potessero 
disporre di un'arme nuova contro 
le forze patriottiche e per riabili
tare i traditori fascisti. Questo 
* No » acquista tanto maggior va
lore e significato in quanto ' è 
staio pronuncialo da una Corte, la 
quale ha colpito duramente i ga
ribaldini per gli omicidi ed ha 
coinvolto nella condanna uomini 
che non hanno assolutamente avu
to alcuna parte nei fatti di Porzus, 

primo fra tutti Ostelio Modesti. H 
mutilato Ostelio Modesti, difensore 
di Gorizia, nella lotta del 1-9-1943, 
alla testa dei primissimi partigiani 
italiani, è stato condannato a 9 
anni effettivi di detenzione. 4 dei 
quali già sconiati. Aveva già sof
ferto 10 anni nelle carceri fasciste, 
Modesti, e dovrebbe ora uscire dal
ie carceri democristiane fra 5 anni 
se non ritenesse che la Corte d'As
sise di Firenze riparerà alla sen
tenza della Corte di Lucca. 

Altri garibaldini sono stati sta
mane condannati per un fatto che, 
come il dibattimento ha ampia
mente dimostrato, era da ritenersi 

UN TRAGICO SCOPPIO 

La cantante Caciagli 
uccisa dallo scaldabagno 
MILANO. 6. — Oggi, poco 

prima delle 13, uno scoppio i m 
provviso ha messo in allarme 
gli inquilini del palazzo di via 
Mola n. 3. Lo scoppio proveniva 
da un appartamento pianoterra 
abitato da alcuni giorni, dalla 
nota e popolare cantante della 
Radio Jone Caciagli. Bussato 
inutilmente alla porta, il porti
naio con altri vicini di casa r iu
scivano a penetrare nell'appar
tamento trovandovi boccheggian
te nel bagno la nota artista. 

Dallo scaldabagno uscivano 
ancora esalazioni di gas. dalle 
quali essa, forse, era stata sof
focata ancor prima che avvenis
se lo scoppio. Infatti, lo scoppio, 
Ji entità notevole, tanto da aver 
provocato uno squarcio nella 
parete del gabinetto da bagno. 
aveva lasciato indenne l'artista. 
rinvenuta tuttavia agonizzante. 

Purtroppo, durante il suo tra 
sporto all'ospedale, la Caciagli 
spirava senza aver riprert) cono
scenza. 

La cantante, divisa dal mari
no. trasferitosi in Argentina, l a 
scia a Prato una figlia tredicenne. 

La Caciagli, nata nel 1916 era 
entrata in arte nel 1939, vincen
do il Concorso nazionale della 
canzone, e recentemente ave-

/ a svolto la sua attività con le 
orchestre Barzizza, Angelini e 
Zeme. 

La Finlandia celebra 
il trattato con l'URSS 
HELSINKI. 6. — In tutta la Fin

landia è etato celebrato oggi il 
quarto anniversario della firma 
del patto Anno-sovietico 

Il presidente della Repubblica, 
Juno Paastkivi, è stato ospite d'o
nore ad una grande manifestazione 
svoltasi all'università di He'.Mnfci, 

connesso u ©pernioni di guerra. 
L'assoluzione di tutti gli imputa

ti dall'accusa di tradimento hu se
gnato il trionfo della più solenne 
delle verità. Negli altri punti li 
sentenza ha ceduto al clima di lot
ta if di propaganda antipopolare 
che avvelena tutta la vita nazio
nale, ha ceduto alla massiccia of
fensiva condotta con anni di tor-
tuose attività di parte, contro i 
garibaldini del Friuli. 

Alla fine della lettura della sen
tenza, Ostelio Modesti lui gridato 
ai giudici: «* Signori, la vostra sen
tenza ha avuto ti potere di serrare, 
dinanzi a noi, le sbarre di questa 
gabbia, ma noi siamo più forti di 
voi. Viva la Resistenza!» hanno 
fatto eco con fierezza gli altri giù 
dicati. 

FERDINANDO MARTINO 

Ieri ad Avezzano 
« riforma » con manganelli 
AVEZZANO, 6 — Alla presenza 

del Sottosegretario Gui — avendo 
Fanfani rinunciato all'ultimo mo
mento — stamane ad Avezzano si 
è proceduto alla prima assegnazio
ne di terre del Fucino per com
plessivi 491 ettari. 

Prima dell'inizio della manife.tfa-
zione folti gruppi di contadini si 
sono recati in corteo presso la .fede 
dell'Ente, chiedendo di poter par
lare con i funzionari, allo scopo di 
esprimere il desiderio delle popo
lazioni dei comuni del Fucino cir
ca l'estensione della distribuzione 
della terra anche ai braccianti, che 
ne sono privi. I funzionari si sono 
rifiutati di ricevere la delegazione 
e contro i contadini sono stati in
viati i carabinieri, procedendo 
inoltre al fermo di alcuni cittadini 

tere ed elaboiare un serio pro
gramma di riui.fcita di pace e di 
lavoro. A questa impostazione la 
D.C. ri.>ponde non con un proprio 
programma ma con l'odio precon
cetto verso ! Partiti che organizza
l o la maggioranza dei lavoratori. 
Un simile urientf-mento, ha sotto
lineato Longo, può sfociare solo 
oella dittatura o nella violenza. 
Ma gli italiani non hanno affatto 
bisogno di ripetere le esperienze 
di un tragico passato. Ecco perchè 
ì comunisti dicono agli elettori 
ehe prima di votare per i Partiti 
popolari è necessario votare con
tro la politica di divisione e dì 
odio perseguita dalla D. C. 

Purtroppo— ha esclamato il vi
ce-segretario del nostro partito — 
questa esigenza non è sentita dai 
dirigenti socialdemocratici, liberali 
e repubblicani. E qui Longo, rife
rendosi alla notizia secondo la 
quale a Terni i quattro partiti del 
18 aprile si presenterebbero in una 
unica lista, ha ricordato la triste 
commedia delle trattative svoltesi 
Ira i « parenti ». Al termine di pat
teggiamenti lunghi, faticosi- e ad-
dirittura farseschi, la D.C., ha af
fermato Longo. ha preferito l'al
leanza con i monarchici e i fasci
sti (mascherati e no) a quella con 
i socialdemocratici ì repubblicani 
e i liberali. A questi ultimi i cle
ricali hanno riservato l'umiliante 
condizione dell'alleanza « caso per 
caso ». 

I dirigenti dei partitini affermano 
che essi si alleano con la D.C. per 
impedirle di andare a destra. Ma 
la D.C. sì è già spoetata a destra 
malgrado i partitini. Il problema 
non è dunque di impedire lo spo
stamento a destra della D.C. ma 
dì romper^ il monopolio politico 
clericale! 

A Cosenza, la campagna eletto 
rale è stata aperta dal compagno 
Edoardo d'Onofrio, il quale ha il
lustrato efficacemente le gravi col
pe della politica democristiana ver
so il Mezzogiorno. 

Con altri comizi le forze popo
lari hanno dato il via alla campa
gna elettorale in numerosi comu
ni: Giancarlo Pajetta ha parlato a 
Poteriza| Giorgio Amendola ad A-
vellino; Pietro Ingrao a S. Maria 
Capua Vetere; Gelasio Adamoli a 
Foligno. 

Hanno inoltre parlato, illustran
do i programmi delle forze popo
lari, i compagni Li Causi, a Mi
lano, Spano a Firenze; Terracini 
a La Speziai Dozza a Ferrara. 

Lazio b. Padova 5-0 

Genoa b. Roma f-0 

LAZIO batte PADOVA 5 a 6 — Un acrobatico intervento di Romano 
su tiro dì Puccinelli. Il bravo portiere del Padova ha avuto ieri pa
recchio lavoro da svolgere contro i laziali, scatenati alla riscossa 

dopo cinque giornate senza vittoria 

FEROCI RAPPRESAGLIE DEI COLONIALISTI INGLESI 

5.000 malesi a Tangiong 
sepolt i v i v i e affamati 

Un intero villaggio punito per non aver fornito informazioni sui 
partigiani - Tragica marcia di migliaia di civili deportati a Juala 

Zavattini rinuncia 
al viaggio in America 
Cesare Zavattini non si reche

rà in America, come era origina
riamente- nei suoi progetti. Lo 
scrittore ha dichiarato in propo
sito: « Avevo rimandato ogni a t 
tività in attesa del visto di en 
trata negli Stati Uniti . Poiché il 
visto non mi è ancora stato con
cesso e benché De Sica mi a b 
bia scritto di attendere ancora, 
ho ritenuto, con la fine di marzo, 
di riprendere la mia attività ». 

Zavattini ha inoltre affermato 
che sarebbe andato molto vo len-

'tieri negli Stati Uniti, perchè o g 

gi più che mai ritiene che per 
giudicare bisogna conoscere il 
più direttamente possibile. 

«I l mio desidero — ha conti
nuato Zavattini — che del resto 
espressi anche tre anni or sono. 
era quello di fare un diario del
l'incontro quotidiano di un uomo 
europeo, senza preconcetti, con 
un paese di enorme interesse, co 
me l'America. Debbo dire anche 
che mi dispiace non aver potuto 
lavorare al film americano di De 
Sica, concludendo così una col
laborazione durata dieci anni nel 
modo migliore *, 

9>er i roto perse la pappa 

La Camera ha tolto al governo con un solo voto di mag-
gioranza'ìm possibilità di regalare prebende ai deputati clericali,-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Da dieci giorni 
cinquemila abitanti del villag 

gio di Tangiong Malin in Male
sia — uomini, donne, vecchi, 
bambini — sono sepolti vivi e 
sottoposti al supplizio della fame 
per ordine del generale Templer, 
l'uomo cui Churchill ha affidato 
il compito di «farla finita» con 
il movimento di liberazione ma
lese. 

Il delitto di cui la popolazione 
di Tangiong Malin si è resa col
pevole è di « non aver dato al
le autorità britanniche sufficien
ti informazioni » sui partigiani 
che nella Jungla circostante al 
villaggio hanno inflitto nelle ul 
Urne settimane perdite crescenti 
all'oppressore straniero. 

Per non aver voluto tradire 
i loro fratelli, gli abitanti del 
villaggio sono stati collettiva
mente condannati ver un perio
do di tempo indeterminato a aver 
diminuita la già insufficiente ra
zione giornaliera di riso, che co 
stituisce quasi il loro esclusivo 
alimento e a rimanere chiusi nel
le miserabili capanne ventidue 
ore su ventiquattro. 

Le misure ordinate da Templer 
colpiscono — come dicevamo — 
indtsfinfamenfe gli adulti e i 

bambini. Famiglie numerose so
no costrette a restare imprigio
nate nel-breve spazio dei tuguri. 
privi di nutrimenti e degli ele
mentari servizi igienici. La mag
gioranza delle- capanne non ha 
infatti latrine e gli abitanti si 
servono di ~ latrine comuni allo 
apèrto. 'Coloro ' che per usarle 
hanno tentato di tiscire di casa 
durante le ventidue ore del co -
prifuoco, si sono visti infliggere 
multe esorbitanti. 

Oggi la persecuzione delle- au
torità britanniche contro Tan
giong Malin ha avuto un nuoco 
odioso sviluppo. Soldati inglesi 
hanno bussato di capanna in ca
panna e hanno distribuito ai se
polti vivi un Questionario firmato 
da Templer. uno per ogni capo
famiglia. « Se sei un comunista 
— dice Templer nel questiona
rio — non mi aspetto che tu ri
sponda. Se non lo sei. voglio che 
tu serica qui quante più infor
mazioni puoi che mi aiutino a 
catturare i terroristi comunist i* 
Seguendo una decina di domande 
come: «Qual i sono i nomi dei 
comunisti nella tua zona? » e 
iChi -sono le staffette dei comu
nisti? ». 

Il diciannove marzo un altro 
villaggio nel distretto di Juala 
è stato raso al suolo e tutti i 

Grattacieli scoperchiati 
dall'uragano a New York 

Capmmm, pél ti Men divelti idlm fwrìm del vtwtm 

NEW YORK, 6. — Una violen
tissima bufera di vento e tìi piog
gia ha ieri scoperchiato decine 
e decine - di case e grattacieli a 
N e w York, ha abbattuto capan
noni, pali telefonici e piante, 
schiantando numerose finestre e 
lasciando la desolazione su l - suo 
cammino 

Fortunatamente soltanto una 
donna è rimasta ferita. 

L'Ufficio metereologico di Wa 
sghingion aveva ammonito che 
la bufera stava per abbattersi 
nella Pennsylvania sud- orientale 
e nel Maryland orientale. 

La polizia è stata coadiuvata 
nell'opera di soccorso dalla or
ganizzazione per la difesa civile. 

suoi abitanti sono stati depor
tati con una marcia a piedi in 
una località distante molte deci
ne di miglia. Una donna incìnta 
ha partorito durante la marcia: 
madre e bambino sono morti. E' 
da notare che la politica di ter
rore adottata da Templer suscita 
persino riserve in alcuni settori 
della stampa governativa. 

Il Times nei giorni scorsi, e og
gi l'Observer. ne mettevano in 
serio dubbio la n saggezza n. Il 
Manchester Guardian ha pubbli 
cato una lettera di Rid Collins, 
che fa capo della commissione 
britannica incaricata di istruire i 
processi per i crimini di guerra 
perpetrati in Estremo Oriente dai 
giapponesi. 

«Se la punizione collettiva de l 
villaggio malese di Tangiong Ma
lin è ammissìbile — scr ice Rid 
Collins — allora U governo in
glese deve chiedere l'immediato 
rilascio dei giapponesi che si tro
vano in carcere- -per atti dello 
stesso genere compiuti durante la 
loro occupazione detta Malesia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Violenze tifine 
netta zona B 

TRIESTE, C — BÌMTÌ e gravi at
ti di TMlena ai *aami delle popo-

atre a Londra è m C * T M la con
ferenza a n a t o - n r e a i f r i i a i » sa 
Trieste, dalla n u B del Territo
r i * Ubera , soggetta aU'a 
tittna. 

I lavoratori italìaai della 
• o stati costretti c*w violone e 

•opraffsxioai * dare la oropria a» 
desiane a uiai i—i di protesta coa
tro « l'i—perislliais italiano» selle 
««ali si a f f e r à * «he «l ' I ta l ia aoa 
ha alesa diritto svi Terri tori* L i 
bero » e i l cai tesa» è stato ripeta
lo per tatto la gisraata da alto-
parlaati istallati aeB» «trade • a e l -
le piane rittadlae. Agcati del-
I tJDB, la Gestaaa «Ma* , aaaao 
eoaipiato spulisi—i poaotiwa • per-
aoJsizìonì «elle raso «e! lavorato
ri italiani e numerosi kattaai sono 
stati tradotti aelle sedi d *R* polì-

per laagki 
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